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PREFAZIONE 


 


Questo libro, come tutte le cose, è nato da un pensiero messo in atto. Neville ci ha lasciato il 1° ottobre 1972 e, da allora, ho investito molte ore per trascrivere le centinaia di nastri che ho delle sue conferenze. Neville spiegava che l'arca della vita conteneva e poteva essere compresa su tre livelli: quello letterale, quello psicologico e quello spirituale. Le conferenze che sono disponibili trattano principalmente lo spirituale. Tuttavia, poiché coloro che ora ascoltano le sue parole su nastro e leggono le sue conferenze, non lo hanno sentito parlare del secondo livello (o psicologico), mi sono reso conto della necessità di fornire quel piano psicologico come base per il livello superiore, spirituale. E così, il pensiero si è piantato nella mia mente. E se ci fossero delle conferenze che insegnassero questo principio a livello pratico? Non sarebbe meraviglioso se una tale serie potesse essere trovata e resa disponibile per coloro che la desiderano? E poi un giorno ricevetti una lettera da una graziosa signora di San Francisco che mi disse che si stava trasferendo in una casa di riposo e voleva mandarmi alcuni appunti che aveva dalla serie di conferenze di Neville a San Francisco nel 1952. Questi appunti costituiscono questo libro. 


Ho avuto un pensiero. Non sarebbe meraviglioso se... e l'ho messo in pratica sentendo il brivido del completamento del pensiero. Non ho mai incontrato la signora né ho avuto sue notizie da quando ho ricevuto i biglietti, ma ho dimostrato, ancora una volta, che l'immaginazione (il pensiero) si realizza. La prova vivente è nelle vostre mani. 


Ora, lasciate che vi racconti un po' di me. Nato e cresciuto in una piccola città del Kansas, mi sono trasferito in California nel 1942 da buon protestante. Ma avevo una fame che nessuna religione organizzata poteva colmare, così sono andato alla deriva da un credo all'altro, cercando ma non trovando ciò che stavo cercando, forse perché non sapevo cosa fosse. Poi un giorno ho sentito un uomo chiamato Neville, e ho capito che, anche se l'io esteriore non capiva le sue parole, l'io interiore stava cantando il Coro dell'Alleluia, perché avevo trovato la causa di tutta la vita..., che il mio stesso pensiero, misto a sentimento, era un atto immaginale che creava i fatti nel mio mondo. 


Ricordo la prima notte in cui mi stesi nel mio letto e osai affermare: "Io sono Dio". Temendo che il soffitto mi crollasse addosso, mi coprii rapidamente la testa, per sicurezza. E quando non accadde nulla, raccolsi più coraggio e mi misi a provare a me stesso che l'immaginazione poteva creare la realtà. Non credevo che fosse possibile, e volevo dimostrare che Neville si sbagliava. Questo accadeva nel 1964, e non ci sono ancora riuscito. Non tutti i miei atti immaginari si sono realizzati, ma ora so che la colpa non è dell'insegnamento, ma della mia fiducia in me stesso. E, man mano che sono cresciuto nella mia convinzione, fiducia e fede in ciò che ho immaginato, ho guadagnato fiducia nella mia meravigliosa immaginazione umana. 


Diversi anni fa, ho messo insieme un gruppo di conferenze di Neville e ho chiamato il libro "L'uomo immortale". All'epoca, avevo paura di cambiare le sue parole anche se sentivo che avrei potuto rendere il messaggio più chiaro se l'avessi fatto. 


Poco dopo la sua pubblicazione, una notte mi sono rivolto a me stesso e ho chiesto: "Va bene cambiare le parole, purché non cambi il significato? So che se la verità fosse detta in modo da poter essere compresa, sarebbe creduta. So che le tue parole sono vere, Neville, ma penso di poterle rendere più chiare". Mi sono addormentato interrogandomi e, nella notte, ho fatto questo sogno: Sto andando al lavoro. Entrando nell'edificio vedo, proprio davanti a me, un bel ristorante i cui tavoli sono pieni di commensali che si godono il loro pasto. Neville è in piedi accanto ad un caminetto e parla ad un gruppo vicino. Entusiasta di trovarlo lì, sono ansioso di mostrargli il libro delle sue conferenze che avevo appena pubblicato e di interrogarlo sul cambiamento delle parole. Ma mentre mi volto per prendere la valigetta che ho con me nel mio ufficio, prendere il libro e tornare, lui alza lo sguardo e cattura il mio sguardo. Cambiando immediatamente idea, mi giro e vado direttamente al ristorante per raggiungerlo. Ma quando arrivo, scopro che è sparito, lasciando le signore a dirmi che se n'è andato e non tornerà più. 


Con il mal di cuore, ritorno nell'atrio con il suo duro pavimento di piastrelle quando, improvvisamente, la valigetta che stavo portando è caduta dal manico. Nel momento in cui ha colpito il pavimento, la valigetta si è aperta, il mio libro è caduto e giaceva aperto nella sua cucitura centrale. Abbassando lo sguardo con orrore, vidi che avevo con me una borsa che conteneva un registratore che si era acceso a causa della caduta, e la voce di Neville risuonava forte e chiara. Imbarazzato, mi chinai per spegnere il volume, solo per scoprire che tutte le manopole erano cadute dalla macchina e non c'era modo per me di spegnerlo. Mentre cercavo di spingere la cassa verso la parete più lontana per raccoglierla, mi sono svegliato con queste parole che mi risuonavano nelle orecchie: "Io sono IN te, COME te". Da quel momento in poi, le mie paure sono svanite e, da allora, ho acquisito fiducia nella mia scrittura. Queste sono le parole di Neville - i pensieri di Neville - eppure siamo così strettamente intrecciati nell'arazzo del pensiero che le parole ora sono mie. 


Le conferenze che leggerete sono le parole di Neville, anche se potrebbero non essere le esatte parole che disse nel 1952. Il materiale con cui ho dovuto lavorare erano note che qualcuno aveva preso in stenografia, trascritte e duplicate. Ho preso gli appunti e li ho elaborati. Le parole sono vere e, si spera, abbastanza comprensibili perché possiate metterle alla prova e scoprire da soli che quando la verità viene applicata, è resa viva da un'esperienza spirituale. 


Tenete sempre presente che quando Neville parla di "uomo", sta parlando dell'uomo generico (uomo/donna). L'uomo è il mondo esterno, l'uomo naturale; 


mentre l'immaginazione è il mondo interno, l'uomo di spirito. Dio (l'immaginazione) è diventato l'uomo naturale affinché l'uomo di natura possa diventare Dio che è Spirito. 


Pensa sempre a te stesso come a due esseri, uno che vede attraverso gli organi di senso e l'altro che vede attraverso la mente dell'immaginazione. E ricordate sempre il nome di Dio come lo rivelò a Mosè. "IO SONO". Ecco chi sono. E con questo nome sarò conosciuto per tutte le generazioni. IO SONO che SONO". Io la trinità, in origine impensabile, SONO Dio Padre. E io nell'espressione creativa SONO il Figlio, poiché l'immaginazione nasce dalla coscienza. Perciò io, nell'interpretazione universale, nell'infinita imminenza, nell'eterna processione SONO Dio, lo Spirito Santo. 


Margaret Ruth Broome 


 


 


 




CAPITOLO 1. IL TUO VALORE INFINITO 


 


Lo scopo di questi discorsi è di portare un cambiamento psicologico in voi, l'individuo. L'umanità, intesa psicologicamente, è una serie infinita di livelli di consapevolezza e voi, individualmente, siete ciò che siete a seconda di dove vi trovate nella serie. La coscienza è l'unica realtà, e dove sei cosciente di essere psicologicamente, determina le circostanze della tua vita. Gli antichi conoscevano questa grande verità, ma i nostri insegnanti moderni devono ancora scoprirla. C'è solo una sostanza nel mondo. I nostri scienziati la chiamano energia, mentre le scritture la definiscono coscienza. Ci viene detto che l'universo è stato causato dall'acqua, ma se questo è vero, allora non potrebbe evolversi in nient'altro che l'acqua. Ma se la sostanza di base è l'energia (o la coscienza), si può fare in modo che si manifesti come ferro, acciaio e legno, per citarne solo alcuni. L'uomo, vedendo una varietà di forme, pensa a innumerevoli sostanze, ma ciò che si vede è solo un cambiamento nella disposizione della stessa sostanza di base - la coscienza. 


Efesini ci dice che "Tutte le cose, quando sono ammesse, sono rese manifeste dalla luce". La parola "luce" qui registrata significa consapevolezza; coscienza". Lo stato che l'individuo ammette nella sua coscienza è la causa per cui un uomo è ricco e un altro povero. Il povero ammette di essere nello stato di povertà dicendo: "Sono povero", così come il ricco ammette la ricchezza dicendo: "Sono ricco". Tutto ciò che tu, individuo, affermi di essere (che sia buono, cattivo o indifferente, giusto o sbagliato) deve essere reso manifesto nel tuo mondo, perché affermando lo stato, hai acconsentito alla sua vita. 


C'è solo una causa, ed è la coscienza. La vostra coscienza è il centro da cui il vostro mondo rispecchia e riecheggia lo stato che occupate attualmente. Ora, uno stato può essere definito come tutto ciò che credete e a cui acconsentite come vero. Quindi, se volete che il vostro mondo cambi, dovete determinare cosa volete accettare e acconsentire come vero prima di poterlo cambiare. Per arrivare ad una certa definizione di sé, dovete cominciare ad osservare acriticamente la vostra reazione automatica ad un evento, perché la vostra reazione definisce il vostro stato. E potete, senza alzarvi dalla sedia, ricostruire il vostro mondo cambiando il vostro livello (o stato) di essere. Questo si fa osservando te stesso in modo acritico mentre reagisci alla vita. Se non vi piacciono le circostanze della vostra vita, riconoscetene la causa. Siate disposti ad ammettere che le circostanze sono solo l'oggettivazione di ciò di cui siete coscienti, poi cambiate la vostra coscienza e il vostro mondo cambierà. Se reagisci a ciò che viene oggettivato, ti leghi ad un certo livello di consapevolezza, ma se ti rifiuti di reagire, il filo si spezza. Smetti di essere cosciente di qualcosa di non bello, perché ogni pensiero non bello ti fa camminare nel fango psicologico. Piuttosto, identificatevi con la bellezza, con l'amore (il Cristo in voi) e salirete al livello infinito del vostro essere e cambierete le circostanze della vostra vita. 


Il vostro stato di consapevolezza, come un magnete, attrae la vita. L'acciaio, nel suo stato smagnetizzato, è una massa vorticosa di elettroni, ma quando gli elettroni sono rivolti in una direzione, l'acciaio è magnetizzato. Non si aggiunge all'acciaio per renderlo magnetico e non si toglie nulla per smagnetizzarlo. Questo stesso principio è vero per voi. Potete cambiare il vostro mondo riorganizzando i vostri pensieri e facendoli viaggiare solo in una direzione, e cioè verso la realizzazione del vostro desiderio. 


Osservate le vostre reazioni alla vita, poiché qualsiasi cambiamento nella disposizione della vostra mente che può essere rilevato dall'auto-osservazione, causerà un cambiamento nel vostro mondo esterno. È importante imparare ad essere passivi nei confronti di ciò che non vi piace e non è accettabile per voi. In questo modo, risvegliate il dinamico che è in voi. E quando troverete il vostro essere interiore, scoprirete che le qualità che condannate negli altri sono in realtà in voi stessi. Allora conoscerai il segreto del perdono, perché come tu perdoni te stesso, gli altri sono perdonati. 


Tutte le cose (non solo alcune) sono rese manifeste dalla luce, e tutto ciò che si manifesta è luce. Nel momento in cui acconsentite ad un pensiero, esso si manifesta. Non potrebbe nascere se tu non acconsentissi alla sua espressione essendone consapevole. L'universo si muove con una necessità senza motivo perché non ha un motivo proprio. Si muove piuttosto sotto la necessità di manifestare le disposizioni delle menti degli uomini. Questo insegnamento è per risvegliarvi alla vostra luce, e il risveglio inizia con l'auto-osservazione. 


Se avete un affetto segreto per vivere nel fango dell'autocommiserazione e della condanna, il vostro mondo rispecchierà questi sentimenti. Ma se riorganizzerete la vostra mente e vivrete nel sentimento celeste dell'armonia e dell'amore, il vostro mondo manifesto cambierà. Se, oggi, spendessi cinque minuti nell'osservazione acritica di te stesso, saresti sorpreso di scoprire quanto sei ingannevole. È uno shock terribile, lo so, ma ogni shock di questo tipo farà entrare la luce della consapevolezza, e la vita è un'illuminazione sempre maggiore. Man mano che la luce entra, diventi sempre più consapevole di chi sei veramente. 


C'è solo una causa per i fenomeni della vita. Solo osservando la vostra coscienza potete scoprire la causa di ciò che vi accade. Non c'è tiranno più grande della credenza in una causa secondaria. Lasciate andare quel tiranno ricordando la sola e unica sostanza; l'unica causa che è la consapevolezza e cambiate immediatamente ciò di cui siete consapevoli. Solo osservando le tue reazioni alla vita puoi trovare te stesso. E ricordate, finché reagite come fate, le stesse cose devono affrontarvi, perché tutto ciò che ammettete è reso manifesto dalla vostra coscienza, e tutto ciò che manifestate è la vostra coscienza. 


Smettete di camminare nel mondo nel fango e di vivere nei suoi sotterranei. La vostra anima è composta da tutto ciò a cui acconsentite. Perdete la vostra anima ad un livello e la ritroverete ad un livello superiore, definito diversamente. Esamina sempre te stesso in modo acritico, perché nel momento in cui diventi critico, giustifichi automaticamente le tue reazioni e ti associ alla cosa osservata. Tutto è individuale. La sicurezza collettiva e la salvezza collettiva sono termini affrontati individualmente. Imparate a stare in piedi da soli e non sui piedi di un gruppo. Dovete liberare voi stessi, e l'unico modo per farlo è risvegliare il Cristo in voi che è profondamente addormentato. Pensa pensieri nobili basati su concetti nobili e ti daranno grandi dividendi, perché salirai nella coscienza e trasformerai il tuo mondo. Datti il tuo pane quotidiano dandoti l'opportunità di ricordare chi sei! Non invidiare mai la fortuna di un altro, ma appropriati semplicemente della tua. "Siate trasformati dal rinnovamento della vostra mente" cambiando le idee che vi sono piantate, perché non potete cambiare il vostro pensiero finché non cambiate le idee da cui scaturiscono i vostri pensieri. 
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